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1. ANAGRAFICA DI PROCESSO

Tipo:  Processo primario

Campo di applicazione:  Tutti i ritiri di rifiuti solidi da navi stazionanti nel Porto Mercantile della Spezia

Elementi in ingresso:  Ormeggio nave

Elementi in uscita:  Ritiro rifiuti, sterilizzazione e conferimento in discarica.

Responsabile di processo:  RS1

Funzioni coinvolte:  RI - RT

Interazioni con altri processi:  Processo Commerciale

Prescrizioni applicabili:  D.Lgs. 152/06 - Nome in materia ambientale

 D.Lgs 182/03 Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i
rifiuti prodotti dalle navi

 Provincia della Spezia Aut. N. 132 del 09/08/05

 Agenzia delle Dogane della Spezia: circolare Prot. N. 27551 del 17/09/01

 Ordinanza Autorità Portuale N. 1 / 2008

 Uni En Iso 9001 § 7.5

 Uni En Iso 14001 § 4.4.6

 Bs Ohsas 18001 § 4.4.6

Procedure applicabili  PO RS 03 - Ritiro rifiuti

 PO RI 03 - Sterilizzazione rifiuti di bordo

 PO RT 01 - Procedure Doganali

 PO RSPP 01 – Norme di Sicurezza generali

Obiettivi di processo:  Aumento della soddisfazione del cliente e delle parti interessate

Indicatori:  N. di reclami ambientali / segnalazioni dovute all’emissione di sostanze maleodoranti
dall’impianto di sterilizzazione.

 N. di reclami / segnalazioni dovute al mancato ritiro di rifiuti da navi.

 N. di reclami / segnalazioni dovute all’errata indicazione della quantità di rifiuti ritirati sul
comprovante di lavoro.
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4. GESTIONE DOCUMENTI E REGISTRAZIONI

Documento Tipo Formato Sede di archiviazione Responsabile
Tempi di
conservazione

Comprovante servizio
giornaliero obbligatorio

Registrazione cartaceo Ufficio RT  RT 5 anni

cartaceo
Ufficio RT (server) –
Contenitore Formulari

 RT 5 anni

Formulario ID. Rifiuto Registrazione

elettronico Sw Wingrif  RSGA
Illimitato (back
up)

Ticket avvenuta
sterilizzazione

Registrazione cartaceo Ufficio RI  RI 3 anni

Memorandum doganale Registrazione cartaceo Ufficio RT  RT 5 anni

Registro di trattamento /
scarico RSU

Registrazione cartaceo Ufficio RI (impianto)  RI 3 anni

Registro di carico RSU Registrazione cartaceo Ufficio RT  RT 3 anni



 

 

 

Procedura Operativa RI 

09_1 - Sterilizzazione 

rifiuti di bordo 



PROCEDURA OPERATIVA Doc. PO RI 09

Sterilizzazione Rifiuti di Bordo

Rev. 01

Data 10/03/06

Pag. 1 di 6

Questa procedura, se stampata, deve essere considerata in forma Non Controllata.

DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA

Questa procedura ha lo scopo di descrivere le modalità di sterilizzazione rifiuti costituiti da prodotti alimentari per
l'approvvigionamento dell'equipaggio e dei passeggeri ed i loro residui sbarcati da mezzi di trasporto commerciali, nazionali ed
esteri, provenienti da paesi extra Unione Europea, da navi stazionanti nel Porto Mercantile della Spezia.

LISTA DI DISTRIBUZIONE

 DIR DIREZIONE

 RSGQ RESPONSABILE SISTEMA DI GESTIONE QUALITA’

 RSGA RESPONSABILE SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

 AMM RESPONSABILE AMMINISTRATIVO

 COMM RESPONSABILE COMMERCIALE

 RI RESPONSABILE IMPIANTI DI TRATTAMENTO

 RS RESPONSABILE EROGAZIONE SERVIZI

 RT RESPONSABILE TRASPORTI

 RSPP RESPONSABILE SICUREZZA SUL LAVORO

 OIT OPERATORI IMPIANTI DI TRATTAMENTO

 AUT AUTISTI MEZZI ADR

 PO PERSONALE OPERATIVO GENERICO

RIFERIMENTI A DOCUMENTAZIONE APPLICABILE

Procedure Moduli / Registrazioni Altri Documenti

 PG 03 Processo di Produzione ed
Erogazione di Servizi.

 PO RS 03 - Ritiro RSU da Navi.

 Comprovante di servizio giornaliero
obbligatorio.

 Ticket di avvenuta sterilizzazione.

 Manuale d’uso Sterilizzatore OMASA
GETINGE SpA – Ed. Novembre 98.

 Concessione al ritiro rifiuti solidi
 D.M. (Ministero della Sanità) 22

maggio 2001

REV. DATA OGGETTO / DESCRIZIONE MODIFICA

01 10/03/2006 Inserimento paragrafo Programmi Diagnostici

REDAZIONE / VERIFICA (RSGQ) VERIFICA (RSGQ / RSGA) APPROVAZIONE (RI)

Davide Anelli Davide Anelli - Giulio Peoni Giulio Peoni
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INDICE

1. RESPONSABILITÀ

2. PROCEDURA

2.1 Sterilizzazione dei Rifiuti

2.2 Procedura in caso di emissioni maleodoranti

2.3 In caso di fuoriuscita di liquido (percolato)

2.4 Programmi diagnostici

2.4.1 Prova di Tenuta

2.5 Manutenzione

2.5.1 Ordinaria

2.5.2 Straordinaria
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1. RESPONSABILITA’

RI Responsabile Impianto

RSGA Responsabile Gestione Sistema Ambientale

RSGQ Responsabile Gestione Sistema Qualità

RS Responsabile Servizi

OIT Operatori Impianto di Trattamento

PO Personale Operativo

2. PROCEDURA

2.1 Fasi di conduzione impianto per la sterilizzazione dei Rifiuti

 Stoccare i rifiuti di bordo, tramite il mezzo di sollevamento in dotazione, nei contenitori.

 Introdurre i contenitori nello sterilizzatore.

 Dare alimentazione elettrica al generatore di vapore.

 Selezionare l’interruttore “bruciatore” della caldaia su ON.

 Selezionare l’ interruttore “pompa – pump” presso la caldaia su ON.

 Aprire la valvola di mandata acqua esente da calcio e magnesio al serbatoio.

 Attendere venti minuti circa (caldaia a regime).

 Ruotare il selettore a chiave dello sterilizzatore sulla posizione AUTO.

 Attendere qualche secondo in modo che il computer esegua l’autodiagnostica interna (se l’autodiagnostica

ha dato risultato positivo sulla stampante vengono indicati i dati dello sterilizzatore ed i dati dei cicli

programmati).

 Sul display del computer appariranno i dati di funzionamento della macchina e precisamente:

- TC = Temperatura della camera

- TA = Temperatura seconda sonda camera

- P = Pressione

- V = Vuoto

- TI = Temperatura intercapedine

Da questo momento lo sterilizzatore è in fase di riscaldamento e ci rimarrà sino a che sul display al punto TI non

apparirà la Temperatura di 136°.

 Raggiunta questa temperatura chiudere la porta dell’autoclave tramite il tasto “chiudi porta” come indicato

dal Display.

 In base alle disposizioni impartite da RI, tenere delicatamente premuto il tasto sottoindicato per almeno 3

secondi:
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- Tasto N. 3 (corrispondente al Programma N. 3 - ciclo a 134° C con tempo di sterilizzazione di

5 minuti - Tempo totale del ciclo 25/30 minuti).

Oppure

- Tasto N. 5 (corrispondente al Programma N. 5 - ciclo a 121° C con tempo di sterilizzazione di

20 minuti - Tempo totale del ciclo 35 minuti)

Da questo momento hanno inizio le seguenti fasi:

- Fase di vuoto iniziale

- Fase di vuoto frazionato

- Fase di riscaldamento camera

- Fase di sterilizzazione

- Fase di vuoto finale

- Fase di asciugatura

- Fase di bilanciamento barico

- Fase di validazione

Al termine della fase di bilanciamento barico il computer esegue una validazione del ciclo confrontando i dati

memorizzati durante tutto il ciclo con i parametri base contenuti in memoria.

Se i dati rientrano nei parametri prefissati il ciclo può considerarsi Valido.

Al termine del ciclo, se il computer ha deciso che il ciclo era Valido, viene dato il consenso sul display per

l’apertura delle porte indicato dall’accensione dell’apposita spia “VALIDO” - “apertura porte”

 Premere il tasto “apri porta”.

 Estrarre i contenitori.

 Vuotare i contenitori nel cassone tramite il mezzo di sollevamento in dotazione.

 Selezionare l’interruttore pompa rilancio reflui su ON (pompaggio degli scarichi idrici al serbatoio di

stoccaggio in vetroresina).

 Ritirare lo scontrino di avvenuta sterilizzazione >> CICLO REGOLARE << (validazione) e consegnarlo alla

funzione RI (per archiviazione della stampa di avvenuta sterilizzazione in un raccoglitore presso il locale

sterilizzatore a disposizione degli organi di controllo).

Durante il processo di sterilizzazione, a serbatoio di stoccaggio in vetroresina pieno, pompare il contenuto con la

pompa PM3 all’impianto di trattamento acque.

I rifiuti di bordo sterilizzati devono essere Trasportati a discarica autorizzata entro 48 ore dal completamento del

trattamento di sterilizzazione.

In caso di esito negativo del processo di sterilizzazione (risultato Non Valido) ripetere il cilco di sterilizzazione

come sopradescritto; nel caso di ulteriore risultato negativo sospendere le operazioni ed avvisare la funzione RI

che avvierà le attività previste dalla PG 10 (Non Conformità).
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Questa procedura, se stampata, deve essere considerata in forma Non Controllata.

2.2 Azioni da attuare in caso di esalazioni nocive e maleodoranti dei rifiuti all’uscita della

sterilizzazione

 Cospargere sui rifiuti una sostanza chimica deodorante – profumante e sanitarizzante.

2.3 Azioni da attuare in caso di fuoriuscita di liquido - percolato

 Evitare lo sversamento in mare arginando la sostanza con prodotto assorbente.

 Ricoprire con prodotto assorbente (farina fossile - segatura) la sostanza fuoriuscita.

 Raccogliere con mezzi manuali il prodotto assorbente esausto e stoccarlo nel cassone dei fanghi.

 Lavare con acqua la zona interessata allo sversamento.

 Aspirare eventuali acque di lavaggio con la pompa PM3 ed inviarle ad un serbatoio dell’impianto di

trattamento.

2.4 Programmi Diagnostici

Lo sterilizzatore è munito di un sistema di autodiagnosi dei guasti in tempo reale; i messaggi di errore sono

mostrati in chiaro dul display e stampati sulla stampante.

Per l’elenco dei difetti che provocano il blocco dello sterilizzatore ed eventuali malfunzionamenti si rimanda al

manuale d’uso dello sterilizzatore (Edizione 1998 – pagina 61 / 64).

2.4.1 Esecuzione del Programma 1 (Prova di tenuta della Camera)

La prova di tenuta della camera è utilizzata per dimostrare che la quantità d’aria che potrebbe penetrare

all’interno della camera di sterilizzazione a causa di una perdita durante il periodo di vuoto, non ecceda i limiti i

quali potrebbero inibire la penetrazione del vapore all’interno del carico in trattamento; tale prova assicura inoltre

che non ci siano rischi potenziali di ricontaminazione del carico durante la fase di asciugatura.

Tale prova deve essere eseguita con frequenza bimensile.

 Accendere l’autoclave (interruttore in posizione AUTO).

 Chiudere la porta dell’autoclave tramite il tasto “chiudi porta”.

 Dare alimentazione elettrica al generatore di vapore.

 Selezionare l’interruttore “bruciatore” della caldaia su ON.

 Selezionare l’ interruttore “pompa – pump” presso la caldaia su ON.

 Aprire la valvola di mandata acqua esente da calcio e magnesio al serbatoio.

 Attendere venti minuti circa (caldaia a regime).

 Premere il tasto N. 1

Il risultato del test apparirà sul display del computer; in caso di esito negativo avvisare la funzione RI che avvierà

le attività previste dalla PG 10 (Non Conformità).
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Questa procedura, se stampata, deve essere considerata in forma Non Controllata.

2.5 Manutenzione

2.5.1 Ordinaria (giornaliera)

Pulire tutte le superfici, soprattutto quelle interne, utilizzando uno straccio umidificato con acqua e sapone oppure

comuni detersivi, purchè non contenenti abrasivi o sostanze clorurate.

Per asportare macchie o residui di lavorazione, lavare con acqua calda prima che induriscano; se i residui sono

già induriti aiutarsi con una spazzola im nateriale naturale o con una paglietta di acciaio inossidabile avendo cura

di strofinare solo nella direzione della satinatura.

Sciacquare sempre con acqua abbondante senza addittivi e non utilizzare getti d’acqua ad alta pressione.

2.5.2 Interventi Programmati

Mensili:

 Scaricare completamente l’acqua contenuta nel generatore di vapore.

 Lubrificare con un velo di grasso resistente alle alte teperature le guide porta ed i relativi carrelli di

scorrimento.

 Pulire il filtro di scarico camera ed aspirazione.

 Controllare l’efficienza dei filtri sterili per l’aria e per l’acqua.

 Verificare il funzionamento di tutte le lampade spia.

 Verificare che non vi sia la presenza di corpi estranei all’interno della camera.

Trimestrali:

 Controllare l’efficienza delle valvole di sicurezza

 Smontare il dispositivo visivo per il controllo del livello, ripulirlo ed eventualmente sostiture le guarnizioni.

Semestrali:

 Smontare e controllare le valvole di ritegno, verificare il loro stato di conservazione ed eventualmente

sostituire le guarnizioni.

 Controllare lo stato di conservazione (consumo) delle guarnizioni porta, ripulire la loro sede e se necessario

sostituirle.

Per qualsiasi difetto attinente le valvole e/o i dispositivi di sicurezza, chiamare il costruttore.

Le registrazioni relative alla manutenzione sono contenute nell’apposito registro conservato presso l’impianto di

sterilizzazione.
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SEPOR SPA - PROCEDURA OPERATIVA PO RS 02

RITIRO RIFIUTI DI BORDO

Descrizione delle Procedura

Questo documento descrive le operazioni di ritiro rifiuti liquidi e solidi (via mare) da navi ormeggiate nel
Porto Mercantile e Militare della Spezia.

Stato del documento
Revisione Data Oggetto modifica

03 02.02.08
Nuova ordinanza Autorità Portuale della Spezia per il servizio di ritiro rifiuti (ord.
01.08)

Emissione documento
Preparazione e redazione Verifica Approvazione

Davide Anelli (RSGQ)
Davide Anelli (RSGQ) - Giulio
Peoni (RSGA)

Emmo Reboa (RS)

Destinatari


DIR Datore di Lavoro - Dirigenti generali


RLS

Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza


RSGQ

Responsabile Sistema di Gestione per la
Qualità


OIT Operatori Impianti di Trattamento


RSGA

Responsabile Sistema di Gestione
Ambientale


AUT Autisti

 AMM Amministrazione e contabilità  PO Personale Operativo
 COMM Commerciale e approvvigionamenti addetto alle bonifiche in spazi confinati

 RI Responsabile Impianto 3 addetto al ritiro rifiuti di bordo via mare

 RS Responsabile Servizi addetto pulizia specchi acquei, moli e scogliere

 RT Responsabile Tecnico Trasporti meccanico manutentore


RSPP

Responsabile Servizio Prevenzione e
Protezione

carrellista - gruista
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SEPOR SPA
Sede legale: via del Molo 64B - 19126 La Spezia - Tel. 0187 511535 Fax 0187 511545 - e mail: sepor@sepor.it

Impianti di Trattamento: molo Garibaldi (presso ex molo IP) - Porto Mercantile della Spezia - Tel. 0187 518032 Fax
0187 284964

P. Iva - Cod. Fiscale 00713770113 - R.E.A. La Spezia 68029

Documentazione applicabile
Procedure Registrazioni Altri documenti

 PG 03 “Processo di erogazione
servizi”

 PO RI 09 “Sterilizzazione
Rifiuti di Bordo”.

 PO RS 02 “Disinquinamento”
 PO RSPP 01 “Norme di

Sicurezza”

 Comprovante di ritiro
giornaliero obbligatorio (rifiuti
solidi)

 MOD CRA Comprovanti ritiro
acque

 Formulario Id. Rifiuti (rifiuti
liquidi)

 Memorandum Doganale

 D.P.R. 182 del 24/06/2003 in
attuazione della Direttiva CE
200/59/CE

 Circolare Ministero
dell’Ambiente del 09.03.2004

 Ordinanza Autorità Portuale N.
01/2008

 Capitaneria di Porto della
Spezia Ordinanza N° 22 /2008

 Capitaneria di Porto Ordinanza
N.88/2004

1. RESPONSABILITA’

RS Responsabile Erogazione Servizi

RT Responsabile Trasporti

PO Personale Operativo

- addetto al ritiro rifiuti di bordo via mare

DOCUMENTAZIONE APPLICABILE
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2. MODALITA’ OPERATIVA

Controlli

a) Prima della partenza (quindi quotidianamente) il comandante dell’imbarcazione deve eseguire le

seguenti verifiche:

 Presenza a bordo delle cinture di salvataggio (una per ogni membro dell’equipaggio).

 Presenza a bordo di salvagenti (2 anulari di cui uno con boetta luminosa).

 Presenza a bordo di n. 1 ancorotto non inferiore a 25 mt.

 Presenza a bordo della gaffa.

 Funzionamento del dispositivo per segnalazioni acustiche.

 Presenza a bordo di n. 3 estintori.

 Controllo del livello dell’olio motore.

 Controllo del livello dell’acqua motore.

 Controllo del livello olio invertitore.

 Controllo del livello acqua di sentina.

 Idoneità e stato di conservazione dei Dispositivi di Protezione Individuale in dotazione e più

precisamente:

- Casco di Protezione

- Guanti in PVC

- Tuta in cotone, tyvek e/o tuta cerata

- Calzature di sicurezza

- Giubbotto salvagente omologato

b) Settimanalmente il comandante dell’imbarcazione deve eseguire le seguenti verifiche:

 Controllo del livello acqua batterie

 Corretto ingrassaggio delle parti che lo richiedono (giunti, cuscinetti, ecc.)

 Funzionamento dell’impianto elettrico, lampadine, allarmi, ecc.

 Apertura prese a mare e corretta uscita dell’acqua di raffreddamento

 Integrità pitturazione, stato di conservazione generale dell’imbarcazione e pulizia

 A fronte di controlli con esito negativo è responsabilità del comandante provvedere (ove

possibile) al corretto mantenimento dell’imbarcazione.

 In caso di anomalie non risolvibili (necessità di acquisire materiali, attrezzature, dotazioni di

bordo o interventi di manutenzione da affidare a fornitori) contattare immediatamente

l’ufficio o informare il Responsabile RS.

Ritiro rifiuti solidi
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Le navi Mercantili ormeggiate nel Porto Mercantile della Spezia ed obbligate (cfr. D.Lgs N. 182 del

24/06/2003) al conferimento giornaliero di rifiuti di bordo, sono elencate nel seguente documento:

“L’ Avvisatore Marittimo” del Porto della Spezia (emesso ogni giorno e valido per le 24 ore

successive).

Tale documento riporta:

 Nome della Nave.

 Posizione (numero di accosto).

 Ora presunta di arrivo / partenza.

 Provenienza e carico.

 Tonnellaggio.

 Operatore / Agenzia Marittima di riferimento.

Le funzioni RS e/o AMM trasmettono quotidianamente (prima dell’inizio dell’orario di lavoro)

copia del documento al Comandante dell’Imbarcazione addetta al servizio di ritiro rifiuti.

L’operatore Sepor deve effettuare il servizio giornaliero di raccolta rifiuti su ogni nave stazionante

nel Porto.

Alla termine di ogni ritiro rifiuti da nave, il comandante dell’imbarcazione Sepor deve compilare in

triplice copia il Mod. “Comprovante di servizio giornaliero obbligatorio” contenente le seguenti

indicazioni:

 Nome della nave.

 Giorno e data.

 Tipo di servizio svolto.

 Quantità (in m3) del rifiuto ritirato.

 Firma del comandante della nave in oggetto per accettazione servizio.

Una copia del Comprovante è consegnata al comandante della nave produttrice del rifiuto.

Le rimanenti devono essere consegnate a fine giornata lavorativa all’ufficio amministrativo Sepor

che provvederà ad inviarne una copia (in allegato alla fattura) all’Agenzia Marittima di riferimento

della nave.

La copia rimanente sarà archiviata da AMM nell’elenco “Comprovanti ”.

Quando il cassone contenente i rifiuti (della capacità di 20 m3) è pieno, il comandante

dell’imbarcazione rientra nell’area Sepor adibita allo stoccaggio temporaneo dei rifiuti situata nel

Molo Garibaldi; mediante mezzo meccanico di sollevamento, l’operatore carrellista effettua lo

sbarco del cassone dall’imbarcazione alla terraferma.

L’operatore addetto allo sterilizzatore, mediante mezzo meccanico di sollevamento, trasferisce i

rifiuti nei contenitori in dotazione e li conferisce all’impianto di sterilizzazione per il ciclo di

trattamento.

La conduzione dello sterilizzatore viene effettuata secondo le modalità definite nel Manuale d’uso

dello Sterilizzatore OMASA e secondo la Procedura PO RI 09.
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Ritiro rifiuti liquidi da navi

Le richieste di ritiro rifiuti liquidi sono indirizzate alla funzione RT; la richiesta deve contenere

almeno le seguenti informazioni:

 nome della Nave;

 quantità di rifiuto da prelevare;

 nome dell’armatore;

 nome dell’Agenzia Marittima;

 ora e data di esecuzione servizio.

E’ compito della funzione RT coadiuvata dalla funzione AMM ottenere le sopraelencate

informazione se non disponibili.

All’arrivo di una richiesta la funzione ricevente RT:

 prepara i documenti necessari (cfr. Procedura Operativa RT 01);

 avvisa il Responsabile RS che pianifica tutte le risorse necessarie per l’esecuzione del

servizio (tempi-uomini-mezzi);

Alla partenza dell’imbarcazione il comandante esegue, oltre ai controlli descritti al § 2.1 a), le

seguenti verifiche:

 stato di conservazione delle manichette di aspirazione, dei raccordi e delle guarnizioni;

 la presenza a bordo della tabella di taratura della bettolina utilizzata per il servizio;

 corretto funzionamento e controllo livello olio / gasolio della pompa utilizzata (se previsto)

per il servizio.

All’arrivo sotto la nave che ha richiesto il servizio:

 indossare il giubbotto salvagente;

 ormeggiare l’imbarcazione e la bettolina;

 assicurare idonei metodi di comunicazione tra il personale della nave e il personale addetto

allo stoccaggio in bettolina.

 predisporre la linea di aspirazione / mandata nave – bettolina;

 controllare integrità linea, raccordi, guarnizioni al fine di evitare anche il minimo

gocciolamento di refluo durante lo stoccaggio in bettolina;

 procedere allo stoccaggio di refluo in bettolina.

Durante le operazioni è necessario:

 non abbandonare per nessun motivo la bettolina;

 controllare sempre il livello di riempimento e sorvegliare le operazioni;

 non fumare;

 non consumare cibi o bevande durante la permanenza in bettolina.

Alla fine delle operazioni:
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 disintallazione della linea di aspirazione / mandata prestando particolare attenzione ad

evitare anche minimi gocciolamenti di refluo.

 redazione del Comprovante di Ritiro Acque (MOD CRA) in duplice copia;

 firma per accettazione del Comprovante da parte del Responsabile Nave.

Una copia del Comprovante è consegnata al comandante della nave produttrice del rifiuto; le

rimanenti devono essere consegnate a fine giornata lavorativa all’ufficio amministrativo Sepor che

provvederà ad inviarne una copia (in allegato alla fattura) all’Agenzia Marittima di riferimento della

nave.

La copia rimanente sarà archiviata da AMM nel contenitore “ritiro reflui da navi mercantili”.

Procedure di emergenza a causa di sversamenti di refluo

Avvisare immediatamente la funzione responsabile RS che attiverà le modalità prescitte dalla

procedura operativa PO RS 02 “Disinquinamento”.
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